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Il casus belli

L’aula chiusa
e la protesta
del collettivo

«I l direttore di
dipartimento ci ha
comunicato la

volontà di chiudere
temporaneamente lo
spazio autogestito
Hurriya, a causa della
paura che l’articolo de “il
Giornale” possa influire
negativamente
sull’immagine pubblica
dell’ateneo». Con queste
parole gli studenti che
animano i sotterranei del
Palazzo di Sociologia
avevano spiegato su
Facebook, due settimane
fa, la chiusura dello spazio
autogestito Hurriya («uno
spazio aggregativo e
inclusivo in cui poter
condividere idee e
coltivare sapere critico e
dissidente»). Il post era
stato pubblicato dopo la
cancellazione— dovuta
alle contestazioni del
collettivo universitario
Refresh e degli stessi
studenti di Hurriya—
della conferenza sulle
implicazioni umanitarie
del conflitto in Libia di
Fausto Biloslavo. Così ieri
mattina, sul portone del
palazzo di via Verdi è
comparso lo striscione
«Unitn chiude spazi di
dissenso: Hurriya subito».
«Nonostante qualcuno
abbia pensato che una
porta chiusa potesse
distruggere l’esperienza di
questo percorso, non ha
capito che l’Hurriya non
sono quattro mura ma la
voglia e la determinazione
delle persone che lo
attraversano e lo vivono
quotidianamente. Per
questo motivo non
abbiamo intenzione di
fermarci e di smettere di
lottare per la conquista di
uno spazio».

T. D. G.
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Tavolofaunistico,ambientalistiduri
«Nonnomineremoidelegati»
La diserzione: «Organismo senza potere». Entra solo la Sat

TRENTO Le associazioni am-
bientaliste non siederanno al
Tavolo faunistico provinciale,
non indicheranno i nomi dei
loro quattro rappresentanti
in un organismo che defini-
scono «puramente consulti-
vo». La scelta dell’«Aventino»
è uno strappo significativo:
«Prima c’era il Comitato fau-
nistico provinciale — spiega-
no gli ambientalisti — ma
nello scorso febbraio la Pro-
vincia ha deliberato con un
Decreto presidenziale la sua
trasformazione in Tavolo. Da
organismo deliberativo in
materia di fauna si trasforma
in un qualcosa di irrilevante,
il luogo dove arriva l’assesso-
re o il dirigente a spiegare le
decisioni prese dalla giunta».
«Non siamo disposti ad as-

sumere il ruolo di inutili con-
vitati di pietra — affermano
gli esponenti del mondo am-
bientalista — e per questo
abbiamo deciso di ignorare
l’invito del Servizio foreste e
fauna della Provincia di indi-
care i quattro nominativi.
Questo tavolo è la brutta co-
pia del Comitato — osserva-
no — perché già eravamo in
minoranza come forze am-

bientaliste, con quasi tutte le
nostre proposte bocciate, e
adesso viene addirittura tolto
il potere deliberativo». In
passato il Comitato faunistico
permetteva «di prendere par-
te al processo decisionale»,
con un ruolo «attivo» nella
discussione che precedeva le
decisioni: «Chiediamo che la
Provincia torni sui suoi passi
e che sia riattivato un Comita-
to in cui anche le associazioni
ambientaliste abbiano il loro
ruolo». Tra le motivazioni
che hanno portato la giunta a
questa decisione quella della
riduzioni dei costi: «Una
sciocchezza — dicono le as-
sociazioni — perché la parte-
cipazione era del tutto gratui-
ta».
Contro la delibera della

Provincia, il decreto del pre-
sidente Fugatti che «declas-
sa» l’organismo da delibera-
tivo a consultivo, pende un ri-
corso al Tar che sarà discusso
il 7 novembre prossimo: «Noi
intanto, come associazioni
ambientaliste, istituiamo un
Comitato faunistico ombra.
Ci faremo carico di analizza-
re, e se servisse criticare, le
decisioni adottate sulla ge-

stione della caccia, di formu-
lare proposte in tema di fau-
na, di dare vita a un osserva-
torio per la vigilanza del-
l ’eserc iz io del la cacc ia
segnalando eventuali viola-
zioni, di accedere alle istitu-
zioni scolastiche per fare in-
formazione in materia am-
bientale».
Tutti d’accordo dunque:

Enpa, Italia Nostra, Lac, Lav,
Legambiente, Lipu, Pan Ep-
paa, Wwf, Mountain Wilder-
ness. L’unica defezione dal
fronte unito dell’ambientali-
smo trentino quello della Sat:
«Ci risulta che solamente la
Sat, che mai in passato all’in-
terno del Comitato si è occu-
pata di fauna, abbia risposto
alla richiesta di indicare un
proprio delegato». E la stoc-
cata: «Sulle questioni ineren-
ti la fauna trentina la Sat ha
dormito per anni. Ora invece
partecipa al Tavolo senza ade-
rire al rifiuto unitario di tutte
le componenti ambientaliste.
Forse — sussurrano alcuni
ambientalisti — questo è l’ef-
fetto della nouvelle vague
della nuova gestione».

Donatello Baldo
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Tafferugli
e tensione
A sinistra
il giornalista
Biloslavo,
a destra
l’ingresso
di Sociologia
con gli agenti
schierati
(Pretto/Rensi)

TRENTO Pomeriggio di tensione
e scontri ieri all’università di
Trento. Fattore scatenante la
conferenza che ha visto prota-
gonista il giornalista e reporter
di guerra Fausto Biloslavo. L’in-
contro, già in programma qual-
che settimana fa e poi annulla-
to per «ragioni tecniche» for-
mali e contestazioni sostanzia-
li, era stato riprogrammato

nella giornata di ieri e arricchi-
to con la presenza del giornali-
sta Raffaele Crocco, autore del-
l’Atlante delle guerre, forse nel
tentativo dimitigare le possibili
polemiche. Ma con scarsi risul-
tati.
Per tutta la mattinata fino al

primo pomeriggio davanti al
portone del dipartimento di
Sociologia in via Verdi si sono
raccolti gli studenti dello spa-
zio autogestito Hurriya e i gio-
vani del collettivo universitario
Refresh. A poche ore dall’inizio
dell’incontro lungo via Verdi si
è fatta avanti una schiera di stu-
denti di centrodestra tra cui al-
cuni militanti di Casapound,
esponenti dell’ex associazione
universitaria Atreju, diversi
membri della Lega Giovani —
che ancora nel corso del pome-
riggio avevano provveduto a di-
stribuire volantini «contro i bri-
gatisti in università»— France-
sco Barone dei Giovani Fratelli
d’Italia e il consigliere provin-
ciale Devid Moranduzzo.
Qualcheminuto dopo è com-

parso uno striscione con scritto
«Via i fascisti» e i ragazzi dei
collettivi hanno provato a bloc-
care l’ingresso in università,
mentre un paio di ragazzi del
gruppo contrapposto hanno

raggiunto la soglia del diparti-
mento, incatenando una porta
laterale. È quindi esplosa la col-
luttazione, con lanci di botti-
glie, ombrelli e pali di plastica.
Due ragazzi dei collettivi sono
rimasti feriti, uno con il labbro
rotto da un pugno in faccia, l’al-
tro con un taglio sul sopracci-
glio. Immediato l’intervento
delle forze dell’ordine — Digos
e carabinieri in tenuta antisom-

mossa—che hanno bloccato lo
scontro e allontanato alcuni ra-
gazzi. Nel mentre sono state
fatte alcune riprese che verran-
no visionate nei prossimi gior-
ni per procedere alla denuncia
dei responsabili dello scontro.
La contestazione si è quindi
spostata all’interno del diparti-
mento, con la sala gremita di
rappresentanti politici di de-
stra e i ragazzi dei collettivi, ac-

compagnati da alcuni giovani
anarchici, appena fuori dall’au-
la a contestare con fischi e cori.
Lo stesso Biloslavo, dopo esser-
si affacciato alla porta invitan-
do i ragazzi a «entrare, vedere e
ascoltare», ha iniziato l’incon-
tro dichiarando: «Se cercano di
non farmi parlare battendo sul-
le porte non sanno chi hanno di
fronte. Sono più duro di loro».
La serata è proseguita nella

contrapposizione tra le due fa-
zioni. Se all’esterno della sala i
ragazzi contestatori hanno con-
tinuato l’azione di disturbo fi-
schiando, inneggiando cori
contro il fascismo e contro lo
stesso Biloslavo e battendo con-
tro le porte, arrivando a sfonda-
re parte di un’anta, all’interno i
relatori hanno continuato a
parlare come se nulla stesse ac-
cadendo, pur nella concreta
impossibilità per i presenti di
sentire ciò che si stava dicendo.
Alcuni momenti di preoccu-

pante tensione sono stati regi-
strati poco dopo l’arrivo in sala,
attraverso una porta laterale,

dell’assessore provinciale al-
l’istruzione Mirko Bisesti. Il ret-
tore Paolo Collini e il direttore
generale dell’università Alex
Pellacani, usciti dalla sala per
tentare un dialogo, sono stati
coinvolti in tafferuglio con i
contestatori anarchici che è sfo-
ciato in alcuni spintoni e in un
ombrello lanciato contro il ret-
tore. Dal canto suo Biloslavo ri-
batteva ai contestatori urlando
«vergogna» e definendoli «fa-
cinorosi».
Ore di tensione conclusi con

l’uscita di relatori dalla porta
principale del dipartimento,
scelta che ha scatenato le ulti-
me proteste e ha costretto le
forze dell’ordine a schierarsi tra
le parti. L’assessore Bisesti ha
commentato l’episodio con-
dannando «l’intolleranza vio-
lenta» e «la strumentalizzazio-
ne, pianificata ed annunciata,
di una protesta che confonde la
prepotenza con la libertà di
esprimere le proprie idee».

Chiara Marsilli
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Gli episodi a Fbk e «La Voce del Trentino»

Gli anarchici rivendicano i blitz

I sospetti degli inquirenti
si erano subito
concentrati sul gruppo

anarchico trentino, ma ora è
arrivata la rivendicazione.
Su noto sito internet
riconducibile agli anarchici
sono stati rivendicati il blitz
contro Fbk (sulla sede era
stata lasciata la scritta «No

alla ricerca bellica» ed
erano stati lanciati del sassi)
e contro il quotidiano «La
Voce del Trentino» dove
sono state infrante le
vetrate. Ma i dissidenti
rivendicano anche l’attacco
a Unicredit, «finanzia
Erdogan», scrivono.
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ASociologia i collettivi si scontrano con giovani della Lega eCasaPound
Colpito anche il rettore. Il giornalista: vergogna. Bisesti: intolleranti
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